
COMUNICATO STAMPA
L’ECOMUSEO DELLA MONTAGNA PISTOIESE

ALLA MOSTRA DELL’ARTIGIANATO A FIRENZE
DAL 20 APRILE TESTIMONIANZE STORICHE E ARTISTICHE

E……. DEGUSTAZIONI MONTANE

Dal 20 aprile al 1° maggio, per tutta la durata della Mostra Mercato Internazionale
dell’Artigianato a Firenze (orario 10-23 ultimo giorno 10-22), la realtà
dell’Ecomuseo della Montagna pistoiese sarà presente con uno stand che farà da
fulcro assieme a quello dei Parchi della Baviera  nell’esposizione “Naturalmente”
dedicata al tema della natura.   L’iniziativa, organizzata dall’Assessorato alla Cultura
della Provincia di Pistoia, è curata nell’aspetto espositivo e grafico dall’Arch. Marco
Crudeli e da Brigitte Mauel.
E’ questo il secondo appuntamento espositivo a cui l’Ecomuseo partecipa dopo la
esposizione a marzo alla Mostra Europea dell’Artigianato di Qualità” di Monaco
dove è stato particolarmente notato e anche inserito in un servizio della tv tedesca.
L’allestimento di Firenze, abbellito dalle piante del Consorzio Ortovivaisti pistoiese
di Casenuove di Masiano, proporrà, oltre a tutto il materiale divulgativo (libri, video,
depliant, ecc.),  oggetti e materiali tipici delle attività che caratterizzano i sei itinerari
dell’ecomuseo (ghiaccio, ferro, pietra, ecc.) e  artigianato artistico della zona
montana. Inoltre alcuni produttori alimentari della zona montana porteranno loro
prodotti per degustazioni. Dunque un percorso che attraversa turismo, divulgazione e
… gola.
Tra gli oggetti antichi esposti dall’Ecomuseo: tre tenaglie, un cestone per trasportare
le foglie di castagno (che venivano messe sopra il ghiaccio per isolarlo e mantenerlo
più a lungo), uno zuccàpero (le donne che lavoravano alle ghiacciaie lo mettevano
sulla testa per trasportare i pesanti cestoni del ghiaccio). Inoltre saranno esposte due
maschere apotropaiche, un rifacimento delle antiche facce di pietra che gli abitanti di
Sambuca erano soliti scolpire sui muri delle proprie abitazioni per scacciare gli spiriti
maligni, dello scultore pistoiese Vinicio Betti. Esporrà anche alcune creazioni il
fabbro di San Marcello  Gianluca Albergucci che proporrà un tavolo in ferro
martellato a caldo, una coppia di alari da camino interamente forgiati, una lanterna da
esterni in ferro battuto, ed anche una testimonianza del patrimonio familiare: un
drago alato portabandiera, manufatto risalente ai primi del novecento, uscito dalle
abili mani di Guglielmo Pellegrineschi (1845–1926), trisnonno dell’Albergucci,
fabbro a S. Marcello.
Infine la prestigiosa ed ormai affermata ditta di modellistica Filoni Franco & C. s.n.c
di Maresca proporrà una serie di prodotti che faranno capire come si è evoluto nel
corso del tempo l’artigianato della montagna pistoiese: si va infatti da uno scaffale e
carrello portabottiglie in massello, a un contenitore per frutta secca, ad un trapano a
motore a scoppio, adatto per lavorare in luoghi impervi, dove non  arriva
l’alimentazione elettrica. La ditta Filoni è molto conosciuta per aver realizzato il
prototipo in scala 1/1 dell’ETR 500, l’ultima e più potente delle nostre  locomotive; il
modellino dell’ETR è stato esposto in Germania alla fiera di Monaco ed ha suscitato



la curiosità dei visitatori, che hanno scoperto con sorpresa il livello di
specializzazione dell’artigianato della montagna pistoiese .
Ricca anche la parte dedicata alla produzione alimentare della nostra montagna con la
partecipazione del Consorzio Montagne e Valli di Pistoia, presente con “Il Baggiolo”
dell’Abetone, le Conserve Nesti di Cutigliano e la farina dolce della Cooperativa Val
D’Orsigna. Verranno anche organizzati momenti di degustazione per il pubblico.
Questa promozione si va ad aggiungere alle numerose novità che questo aprile hanno
riguardato l’Ecomuseo della Montagna pistoiese: le inaugurazioni del nuovo punto
informativo centrale di Palazzo Achilli a Gavinana (dotato di sala riunioni, punto
internet), del Centro naturalistico Archeologico dell’Appennino pistoiese presso l’ex
scuola Smi a Campotizzoro (che ricostruisce lo sviluppo della presenza umana sulla
montagna pistoiese) e il nuovo allestimento del Polo didattico del Verde all’Abetone
dedicato allo studio e alla scoperta della ricchezza delle piante e della vegetazione
della zone per turisti e studenti.
Tutte le informazioni sull’Ecomuseo, orari, itinerari in cui si sviluppa, l’attività per le
scuole, sono sul sito provinciale www.provincia.pistoia.it alla pagina “ecomuseo”.

Inoltre si segnala che, in occasione della "Settimana per la Cultura, la Toscana il tuo
museo", promossa dalla Regione Toscana, il 20 ed il 21 aprile saranno organizzate
visite guidate gratuite durante l'orario di apertura presso questi musei: la Ferriera
Sabatini di Pracchia, il Polo Didattico del ghiaccio di Pracchia e il Museo Diocesano
d'Arte Sacra di Popiglio (apertura ogni sabato e domenica dalle ore 16 alle 19); il
Museo della Gente dell'Appennino pistoiese di Rivoreta (apertura sabato e domenica
ore  10 - 12,30 e 15 – 17), in collaborazione con la Cooperativa Itinerari e
l'Associazione del Museo della Gente dell'Appennino pistoiese; il Centro
Naturalistico Archeologico dell'Appennino Pistoiese a Campotizzoro (apertura sabato
e domenica dalle 15 alle 19), in collaborazione con il Comune di S. Marcello e il
Gruppo Naturalistico Appennino Pistoiese.

Informazioni: Assessorato alla Cultura della Provincia di Pistoia
Tel. 0573 - 374247/ 77 / 94     fax  0573 - 374310
E mail    ecomuseo@provincia.pistoia.it

Pistoia 17 aprile 2002

Contenitore per frutta secca della ditta Filoni Franco & C s.n.c. di Maresca


